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OGGETTO: PROGETTO DI “ACCESSIBILITÀ DELLE SPIAGGE DESTINATE ALLA LIBERA 

BALNEAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ NELLE MARINE LECCESI 
– PASSERELLE AMOVIBILI” DA REALIZZARSI IN LOC. “FRIGOLE” NEL 
COMUNE DI LECCE. VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE (DPR 
357/1997 E S.M.I., L.R. 11/2001, LR 17/2007, D.G.R. 1362/2018, D.G.R. 1515/2021). 
PROPONENTE COMUNE DI LECCE 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 97, comma 4 lettera d) e 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti, 
compreso l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del 
direttore generale; 
Visto l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i 
provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e 
valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati da leggi, regolamenti, atti di 
indirizzo (lettera f); 
Visto il decreto del Presidente della Provincia di Lecce n. 6 del 13/02/2023, con cui è stato attribuito all’Ing. 
Moschettini Fernando l’incarico di dirigente ad interim del Servizio “Politiche di Tutela Ambientale e 
Transizione Ecologica”; 

Premesso: 

➢ che con nota prot. n. 96433 del 23/05/2025 acquisita al prot. provinciale n. 21662 del 26/05/2025 il Settore 
Lavori Pubblici, Edilizia Scolastica, Impiantistica Sportiva, Centro Storico e Politiche Energetiche del 
Comune di Lecce inoltrava, ai fini della Valutazione di Incidenza ex DPR n. 357/97 e s.m.i., la 
documentazione inerente al progetto di “Accessibilità delle spiagge destinate alla libera balneazione delle 
persone con disabilità nelle marine leccesi – passerelle amovibili”; 

➢ che con nota prot. n. 26268 del 25/06/2025 il Servizio di Tutela Ambientale e Transizione Ecologica della 
Provincia di Lecce rilevava la necessità di acquisire integrazioni rispetto alla documentazione già in atti; 

➢ che con la stessa nota il Servizio Tutela Ambientale e Transizione Ecologica della Provincia di Lecce 
chiedeva al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della Regione Puglia il rilascio del “sentito” 
endoprocedimentale, così come previsto dalla D.G.R. n. 1515/2021; 

➢ che con nota prot. n. 390143 del 10/07/2025 acquisita al prot. provinciale n. 28657 del 10/07/2025 il 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della Regione Puglia trasmetteva il “sentito” richiesto; 



➢ che con nota prot. n. 128530 del 14/07/2025 acquisita al prot. provinciale n. 29097 del 14/07/2025  il 
Settore Lavori Pubblici, Edilizia Scolastica, Impiantistica Sportiva, Centro Storico e Politiche Energetiche 
del Comune di Lecce trasmetteva documentazione integrativa; 

➢ che quanto nel complesso prodotto si compone della seguente documentazione: 
ELENCO DEGLI ELABORATI 

DOCUMENTI 
1. Format VIncA 
2. Attestazione di esclusione Autorizzazione Paesaggistica DPR 31/2017 
3. Attestazione di esclusione dal PAI 
4. FileShape 
5. Parere Parco Prot. n. 0020405/2025 del 31.01.2025 
ELABORATI DESCRITTIVI 
Doc.01 – Elenco degli elaborati 
Doc.02 – Relazione generale 
Doc.03 – Quadro economico 
Doc.04 – Scheda Bioitaly 
Doc.05 – Analisi di conformità del progetto R.R. N.6/2016 
ELABORATI GRAFICI 
Tav.01 – Interventi su Ortofoto, inquadramento Catastale, PRG, SID 
Tav. 02 – Inquadramento – CTR 
Tav. 03 – PPTR interventi 
Tav. 04 – Interventi su Piano Comunale delle Coste – P.C.C. 
Tav. 05 – Interventi su Piano Regionale delle Coste – P.R.C. 
Tav.06 – Interventi su Piano di Tutela delle Acque – P.T.A. 
Tav.07 – Aree protette, S.I.C., Z.S.C., Z.P.S 
Tav.08 – Carta degli habitat ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
Tav.09 – Componenti botanico vegetazionali 
Tav.10 – Carta degli habitat (D.G.R. 2442/2018) 
Tav.11 – Specie animali (D.G.R. 2442/2018) 
Tav.12 – Specie vegetali (D.G.R. 2442/2018) 
TAV. 13 - Doc. foto_intervento 01 
TAV. 14 - Doc. foto_intervento 02 

➢ che è stato acquisito il seguente parere: 

-  “Sentito” endoprocedimentale alla Valutazione di Incidenza rilasciato dal Servizio Parchi e Tutela della 
Biodiversità della Regione Puglia (prot. n. 390143 del 10/07/2025); 

➢ che il Responsabile del procedimento riferisce quanto di seguito: 

Informazioni contenute nel Format Screening di V.INC.A. sottoscritto dal Geom. Cappello Sara,  
Responsabile del procedimento del Comune di Lecce: 
Informazioni Generali 

Il progetto, di cui alla definizione all’art. 5, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 152/06, avente come oggetto 
“Installazione di percorsi pedonali mobili sulle spiagge della marina di Frigole (tratto di Via Carlo Bergamini), 
al fine di consentire una migliore accessibilità del litorale per il periodo estivo (maggio-settembre). (Si tratta 
di percorsi pedonali “mobili” (nel senso di rimovibili, non fissi) direttamente sulla sabbia, senza movimentare 
la sabbia ad essi sottostante e senza coprire o intaccare la vegetazione eventualmente presente. Saranno 
collocati in corrispondenza dei percorsi già esistenti nel sistema dunale costiero, assicurando il passaggio in 
autonomia delle persone con difficoltà motoria. La soluzione costruttiva prevede l’impiego di elementi 
modulari in materiale plastico, assemblati per realizzare percorsi continui, aventi spessore di qualche 
centimetro. Per tipologia e funzione, stante la caratteristica di precarietà e temporaneità, i percorsi in questione 
non possono essere considerati “nuove costruzioni”, ai sensi del D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii.)”, proponente Puce 
Giovanni, in qualità di Dirigente del Settore Lavori Pubblici del Comune di Lecce: 



➢ non ricade tra le tipologie di cui agli Allegati II, IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 
➢ è finanziato con risorse pubbliche (finanziata dal 50% dei proventi rinvenienti dall’applicazione dell’art. 
46, 5 bis, comma 4 del D.L. 159/2007, convertito in L. 222/2007 “Vincolo sui ricavi di distribuzione di cui 
alla Deliberazione dell’Autorità per l’Energi Elettrica e il Gas n. 237 del 28.12.2000); 
➢ è un’opera pubblica ; 

Localizzazione ed inquadramento territoriale 
➢ interessa il comune di Lecce loc. “Frigole” via Carlo Bergamini, Foglio 83 p.lla 457, foglio 84 p.lle 1, 
186, 187, 266; 

 interessa il contesto localizzativo di “accessibilità delle spiagge destinate alla libera balneazione delle 
persone con disabilità nella marina leccese localita' Frigole attraverso passerelle amovibili”; 

Localizzazione in relazione ai Siti Natura 2000 
 interessa il Sito natura 2000 SIC cod. IT9150003 “Aquatina di Frigole”; a tale proposito è stata presa 
visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del piano di Gestione e delle 
Condizioni d’Obbligo eventualmente definite del Sito Natura 2000 (Regolamento Regionale n.6/2016 del 
10/05/2016 e ss.mm.ii. (Regolamento Regionale n.12/2017 del 10/05/2017) ); 

 interessa aree naturali protette nazionali o regionali (L’intervento è localizzato all’interno della Zona 
Speciale di 

 Conservazione (ZSC aggiornamento DM 21 marzo 2018) cod.IT9150003 “Aquatina di Frigole”)); 
Il proponente, inoltre, dichiara che: 

➢ non si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati e si richiede 
l’avvio di screening specifico; 
➢ non è prevista la trasformazione del suolo; 
➢ non sono previsti movimenti terra/sbancamenti/scavi; 
➢ non verranno livellate od effettuati interventi di spietramento su superfici naturali; 
➢ non sono previste arre di cantiere e/o aree di stoccaggio materiali/terreno/asporto/etc.; 
➢ non è necessaria l’apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area ; 
➢ non è previsto l’impiego di tecniche di di ingegneria naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale; 
➢ non è previsto il taglio/esbosco/rimozione di specie vegetali; 
➢ la proposta è conforme alla normativa regionale e/o nazionale riguardante le specie vegetali alloctone e le 
attività di controllo delle stesse (es. eradicazione); 
➢ la proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionale riguardante le specie animali alloctone e la 
loro attività di gestione; 
➢ non sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali; 
➢ non sono previsti interventi di controllo/immissione/ripopolamento/allevamento di specie animali o attività 
di pesca sportiva; 
➢ non è previsto l’utilizzo di alcun mezzo; 
➢ la proposta non prevede la presenza di fonti di inquinamento ed è conforme alla normativa nazioanle e/o 
regionale di settore; 
➢ l’intervento non si ripete annualmente/periodicamente alle stesse condizioni; 
➢ si tratta della prima richiesta di V.Inc.A. per l’installazione delle passerelle nella zona. 

Descrizione e codifica dell’intervento da sottoporre a screening 
Gli interventi di progetto sono esposti dettagliatamente nell'elaborato "Doc.02 - Relazione generale" 
ed illustrati nelle tavole grafiche di progetto, che riportano l'inquadramento degli interventi su 
opportune cartografie e la loro compatibilità con il quadro vincolistico vigente (in particolare, PPTR, 
pianificazione regionale e comunale delle coste, aree protette). 
I percorsi pedonali “mobili” saranno installati nella località di Frigole per i complessivi 2 interventi di 
seguito elencati: 
• Frigole, 2 interventi: via Carlo Bergamini; 
Si ribadisce che nella localizzazione degli interventi è stata rispettata l’attuale disposizione degli 
accessi al mare, senza modifiche agli stessi o creazione di ulteriori accessi. 
 



Nell’elaborato "Doc.02 - Relazione generale" si legge quanto di seguito riportato: 
“Il progetto prevede la realizzazione di percorsi pedonali “mobili” (nel senso di rimovibili, non fissi) 
direttamente sulla sabbia, senza movimentare la sabbia ad essi sottostante e senza coprire o intaccare la 
vegetazione eventualmente presente. 
Saranno collocati in corrispondenza dei percorsi già esistenti nel sistema dunale costiero, assicurando il 
passaggio in autonomia delle persone con difficoltà motoria da un percorso carrabile, asfaltato o sterrato, o 
da un marciapiede pedonale verso la battigia. 
I percorsi saranno installati per la stagione balneare (maggio-settembre) e rimossi al termine della stessa, 
prevedibilmente entro il mese di ottobre. 
La soluzione costruttiva prevede l’impiego di elementi modulari, assemblati per realizzare percorsi continui, 
ricadenti nelle seguenti tipologie: 
• elementi in materiale plastico (PP, PVC, ecc.) con dimensioni 0,50x1,00m; 
Lo spessore degli elementi è di qualche centimetro. 
Per maggiore chiarezza, si riportano di seguito esempi costruttivi ed applicazioni delle tipologie su elencate. 
La modalità di posa dei percorsi e la loro costituzione (sono soprassuolo, senza alcuna fondazione e senza 
movimentazione della sabbia sottostante, sporgono dalla sabbia solo per qualche centimetro, terminano 
almeno una decina di metri prima della battigia, restando distanti dalla linea di costa) permettono di evitare 
interferenze con eventuali zone occupate da sedimenti. 
Inoltre, per tipologia e funzione, stante la caratteristica di precarietà e temporaneità, i percorsi in questione 
non possono essere considerati “nuove costruzioni”, ai sensi del D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii. 
I percorsi pedonali "mobili" saranno installati nelle località di Frigole per i complessivi 2 interventi di seguito 
elencati: 
• Frigole, N. 2 interventi: via Carlo Bergamini; 
Si ribadisce che nella localizzazione degli interventi è stata rispettata l’attuale disposizione degli accessi al 
mare, senza modifiche agli stessi o creazione di ulteriori accessi. 
Per quanto riguarda la compatibilità e gli impatti ambientali degli interventi di progetto, tenuto conto che: 
• i percorsi mobili sono posizionati su sentieri già da tempo utilizzati da pedoni e mezzi per accedere alle 
spiagge; 
• le aree vicine ai percorsi sono caratterizzate dalla presenza di urbanizzazione (abitazioni, attività 
commerciali) ed antropizzazione (servizi ed attività turistico-ricreazionali); 
• che gli effetti dell’antropizzazione sono particolarmente accentuati nel periodo estivo, nel quale il progetto 
prevede di collocale i percorsi mobili; 
• che, qualora non venissero posizionati i percorsi mobili di progetto, l’ambiente sarebbe comunque soggetto 
agli effetti conseguenti all’utilizzo degli stessi accessi alle spiagge e verrebbe ridotta l’accessibilità delle 
spiagge stesse, in contrasto con la vigente normativa che, invece, è volta a favorire la massima accessibilità 
delle spiagge; 
• che la flora e la fauna insistenti nelle aree interessate dai percorsi mobili sono già assuefatte alla presenza 
umana, sia durante l’anno sia in particolare nel periodo estivo; 
• i percorsi mobili saranno installati solo per un periodo di pochi mesi (giugno-settembre); 
• i percorsi mobili sono rimovibili in maniera estremamente facile e veloce, senza l’impiego di mezzi ed 
attrezzature; 
si può concludere che l’impatto ambientale dei percorsi mobili di progetto sia trascurabile e comunque non 
peggiorativo della situazione esistente, con effetti trascurabili e reversibili nel brevissimo periodo”. 
Nello stesso elaborato si precisa che i due percorsi mobili hanno lunghezza rispettivamente di 30 e 25 metri. 
Cronoprogramma 
Il cronoprogramma dei lavori prevede l’installazione della passerella da maggio ad ottobre. 
Descrizione del sito di intervento 
L’intervento è localizzato all’interno della Zona Speciale di Conservazione (ZSC aggiornamento DM 21 marzo 
2018) cod. IT9150003 “Aquatina di Frigole”. 
Di seguito si riporta la scheda Bioitaly del SIC, oggi ZSC, che ne riassume gli elementi distintivi salienti: 

DENOMINAZIONE: AQUATINA FRIGOLE 
DATI GENERALI 
Classificazione: Sito d'Importanza Comunitaria (SIC) 
Codice: IT9150003 



Data compilazione schede: 06/1995 
Data proposta SIC: 06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000) 
Estensione: ha 178 
Altezza minima: m 1 
Altezza massima: m 3 
Regione biogeografica: Mediterranea 
Provincia: Lecce 
Comune/i: Lecce 
Comunita' Montane:   
Riferimenti cartografici: IGM 1:50.000 fg. 496 
CARATTERISTICHE AMBIENTALI 

Il bacino costiero con caratteristiche lagunari e' di origine artificiale, progettato nell'ambito di interventi di bonifica. Presenza di 
lembi di macchia alta a Mirto e Lentisco pregevoli sotto il profilo vegetazionale. Di notevole interesse e' anche la vegetazione 
alo-igrofila lungo i bordi. Sito di sosta per l'avifauna migratoria acquatica. 
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE 
Pascoli inondati mediterranei 
Dune mobili del cordone dunale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 
Steppe salate (*) 
Lagune (*) 
Erbari di posidonie(*) 

3% 
2% 
5% 

10% 
70% 

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II 
Mammiferi:   
Uccelli: Plegadis falcinellus; Ardeola ralloides; Fulica atra; Gallinula chloropus; Gallinago 

gallinago; Anas querquedula; Anas platyrhynchos; Anas penelope; Anas crecca; Anas 
acuta; Sterna sandvicensis; Sterna albifrons; Porzana porzana; Platalea leucorodia; 
Circus pygargus; Ardea purpurea; Aythya nyroca; Botaurus stellaris; Chlidonias 
hybridus; Recurvirostra avosetta ; Circus cyaneus; Nycticorax nycticorax; Circus 
aeruginosus; Egretta alba; Egretta garzetta; Himantopus himantopus; Ixobrychus 
minutus; Chlidonias niger. 

Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Elaphe quatuorlineata; Elaphe situla. 
Pesci:   
Invertebrati:   

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II 
  
 
VULNERABILITA': 
L'ambiente delle dune costiere risulta estremamente vulnerabile a causa di fenomeni di erosione in atto. Anche le steppe 
salate presentano un alto grado di fragilita'. In generale, comunque, l'area e' poco frequentata e di difficile accesso. Il sito e' 
gestito dall'Universita' di Lecce che lo utilizza per sperimentare nuove metodologie di acquacoltura. Un rischio potrebbe 
derivare dalla costruzione di vasche artificiali che non tengono conto degli habitat prioritari presenti intorno al bacino. 

 
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul territorio degli 
Stati membri, per la cui conservazione l'Unione Europea si assume una particolare responsabilita'. 

Dalla consultazione congiunta dei file vettoriali prodotti e dagli strati informativi allegati alla D.G.R. n. 
2442/2018 si evidenzia che il sito di intervento è caratterizzato da una serie di habitat di interesse comunitario, 
in particolare gli habitat cod. 1210 – Vegetazione annua delle linee di deposito marine, cod. 2110 – Dune 
mobili embrionali e cod. 2120 – Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune 
bianche). 
Le principali caratteristiche ecologiche di tali habitat, secondo i contenuti del Regolamento Regionale n. 6 del 
10/05/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 
92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” e s.m.i., sono riportate di seguito: 

➢ 1210 – Vegetazione annua delle linee di deposito marine. È   un   tipo   di   habitat   strettamente 
costiero.   Occupa   la   fascia   di   spiaggia   compresa   tra   il   piede   della   duna   e   la   battigia, 
colonizzata   da   diversi   tipi   di   comunità   erbacee   annuali,   tutte   inquadrabili   nell'alleanza 
Euphorbion   peplis.  Il materiale organico proveniente dai fondali marini, trasportato dal moto ondoso, 
può accumularsi in grande quantità, costituendo depositi come le banquettes di Posidonia  oceanica, 
che svolgono un'azione protettiva contro l'erosione costiera e favoriscono la formazione  delle dune 
embrionali mobili. Rappresenta habitat potenziale di  nidificazione per la tartaruga  marina (Caretta 
caretta) 

• 2110 – Dune mobili embrionali. L'habitat include comunità pioniere su dune embrionali con elevato 
contenuto in nutrienti, dominate da piante psammofile perenni tra cui prevale Elymus farctus, che 
rappresentano i primi stadi dell'edificazione delle dune, trattenendo e consolidando le sabbie 



• 2120 – Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche). 
L’habitat individua le dune costiere più interne ed elevate, colonizzate da Ammophila arenaria, cui si 
aggiungono altre specie psammofile. 

Si richiama il Regolamento della ZSC “Acquatina di Frigole” allegato al Piano di gestione dei Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC) della RETE NATURA 2000 della provincia di Lecce non compresi in area 
parco di cui alla DGR n. 1872 del 06/08/2010 che, come riportato all’art.1, contiene prescrizioni dirette ad 
assicurare il mantenimento e il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali 
e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatica di interesse comunitario presenti nel territorio del SIC, 
ed, in particolare, si riporta quanto pertinente riferito ai seguenti articoli: 
Articolo 10 – Tutela della fauna 
1. Nel territorio del SIC non è consentito: 
a) disturbare, catturare o uccidere esemplari di specie faunistiche elencate negli II e IV della Direttiva Habitat, 
nella lista rossa nazionale e nella lista rossa regionale, in ogni fase del loro ciclo biologico; 
b) distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, salvo quanto previsto dall’art. 9 della direttiva 79/409/CE, 
par. 1, lett. a) e b), e previo parere dell’Ente di Gestione; 
4. Non è consentito il taglio di alberi in cui sia accertata la presenza di nidi e dormitori di specie di interesse 
comunitario. 
5. Non è consentito l’uso di sostanze erbicide per eliminare la vegetazione lungo i margini delle strade,le 
separazioni dei terreni agrari e nei terreni sottostanti le linee elettriche. 
6. Non è consentito il prosciugamento, anche solo temporaneo delle zone umide, o variazioni improvvise e 
consistenti del livello dell’acqua, o riduzione della superficie di isole o zone affioranti. 
7. Non è consentita la bonifica delle zone umide naturali e seminaturali. 
8. Non sono consentiti interventi di controllo ovvero gestione della vegetazione spontanea arborea, arbustiva 
ed erbacea all’interno delle zone umide o delle garzaie, attraverso taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, 
diserbo chimico, lavorazioni superficiali del terreno, durante il periodo riproduttivo dell’avifauna 1 marzo-
15 luglio, fatti salvi interventi straordinari di gestione previa autorizzazione dell’Ente di Gestione. 
9. Non è consentito eliminare o trasformare gli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio 
agrario con alta valenza ecologica, in particolare, muretti a secco, specchie, cisterne, siepi, filari alberati, 
risorgive, fontanili. Sono consentite le ordinarie attività di manutenzione e ripristino e fatti salvi gli interventi 
autorizzati dall’Ente di Gestione. 
Articolo 11 – Tutela della flora   
1. Le specie vegetali protette, in ogni fase del loro ciclo biologico, presenti nel SIC sono quelle elencate negli 
II e IV della Direttiva Habitat, nella lista rossa nazionale e nella lista rossa regionale. 
2. Le specie vegetali protette di cui al comma precedente non devono essere raccolte, danneggiate, estirpate 
o distrutte. 
3. La flora spontanea può essere raccolta esclusivamente per motivi di conservazione e ricerca scientifica, 
previa autorizzazione dell’Ente di Gestione, che specifichi modalità, contenuti e limiti della raccolta. 
4. Ai fini della tutela del patrimonio genetico locale non è consentito impiantare nel territorio del SIC specie 
e varietà estranee alla flora spontanea dell’area. E’ inoltre vietato impiantare individui vegetali che, pur 
appartenendo nominalmente all’Elenco delle entità autoctone del territorio, provengono da altre regioni, 
definite dall’art. 2 D. Lgs. 386/2003. 
5. I divieti di cui al comma 4 si applicano agli individui completi nonché alle singole parti utilizzabili per la 
propagazione agamica, quali talee, propaggini, rizomi, ecc., o deputate alla diffusione non vegetativa, quali 
semi, ecc. 
6. Al fine di assicurare la disponibilità di materiale vegetale idoneo utilizzabile nel territorio del SIC, l’Ente 
di Gestione incentiva la realizzazione di vivai in situ e la conservazione ex situ attraverso convenzioni con 
soggetti pubblici o privati, preferibilmente operanti sul territorio del SIC o sull’intero territorio regionale. 
7. Sono escluse dai divieti di cui al comma 4 le piante oggetto di interesse agronomico e le specie ornamentali 
nei giardini privati. E’ consentito utilizzare esclusivamente specie ornamentali appartenenti a famiglie 
differenti da quelle presenti nel territorio. 
8. La realizzazione di campi da golf è assoggettata alla procedura di Valutazione di Incidenza e deve 
salvaguardare quanto riportato al comma 2 del presente articolo e quanto indicato all’articolo 12 ‘Tutela 
degli Habitat’. 
Articolo 12 – Tutela degli habitat   



1. All’interno del SIC non è consentito:   
a) convertire le superfici destinate a pascolo permanente ad altri usi ai sensi dell’art. 2, punto 2, Regolamento 
796/04/CE, salvo che per motivi di sicurezza pubblica e previo parere dell’Ente di Gestione.   
b) effettuare il dissodamento delle pietre con successiva macinazione nelle aree coperte da vegetazione 
naturale.   
c) tagliare e danneggiare la vegetazione arbustiva e arborea, salvo specifica deroga rilasciata in sede di 
Valutazione di Incidenza, per comprovati motivi; 
d) utilizzare diserbanti e il pirodiserbo per il controllo della vegetazione della rete idraulica (canali di 
irrigazione, fassati, scoline e canali collettori); 
e) tagliare e danneggiare la vegetazione naturale e seminaturale acquatica sommersa e semisommersa, 
riparia ed igrofila erbacea, arbustiva ed arborea salvo specifica deroga rilasciata dall’Ente di Gestione, per 
comprovati motivi di natura idraulica e idrogeologica, nonché per ragioni connesse alla pubblica incolumità. 
2. L’Ente di Gestione può incentivare o sospendere il pascolo negli habitat di interesse comunitario per 
motivate esigenze di conservazione delle risorse naturali.   
Articolo 13 – Tutela del suolo 
1. Non è consentito utilizzare e spandere sulle superfici agricole e naturali del SIC fanghi provenienti da 
depuratori urbani e industriali, salvo che si tratti di fanghi provenienti da aziende agroalimentari, nel rispetto 
del D. Lgs. 99/1992.   
2. All’interno del SIC non è consentito aprire nuove discariche o realizzare nuovi impianti di trattamento e 
smaltimento di fanghi e rifiuti né ampliare quelli esistenti, ivi compresi quelli di recupero, riciclo e 
valorizzazione di inerti sottoposti a procedure semplificate ai sensi all’art. 214 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e gli 
impianti diretti a favorire il riutilizzo di materiale inerte ai sensi della L. R. 23/2006 e del R.R. 6/2006 sulla 
gestione dei materiali edili.   
3. L’Ente di Gestione promuove il ripristino dei muretti a secco. Le tecniche costruttive sono riportate 
nell’Articolo 19 comma 2 punto a. 
4. I movimenti di terra relativi a opere o interventi da effettuarsi nel SIC devono essere dettagliatamente 
descritti in apposito allegato tecnico al progetto esecutivo. L’allegato deve contenere le indicazioni relative 
a: volumi, modalità di utilizzo e/o smaltimento dei terreni, modalità esecutive, tempi di esecuzione, misure 
cautelari e azioni di ripristino.   
5. L’Ente di Gestione promuove gli interventi di manutenzione ordinaria e di pulizia del territorio del SIC dai 
rifiuti. 
Articolo 16 – Realizzazione di aree attrezzate   
Le aree attrezzate e le infrastrutture per la fruizione del SIC, quali recinzioni, arredi, piazzole e sentieri, 
devono essere realizzate con materiali naturali eco-compatibili e  a basso impatto paesaggistico, secondo 
quanto previsto dal R.R. 23/2007. 
In particolare, si suggerisce la realizzazione di un adeguato, ma limitato, numero di percorsi pedonali su 
passerelle in legno, per permettere l’attraversamento degli ambienti dunali riducendo il calpestio 
generalizzato e la proliferazione incontrollata di stradelli pedonali “spontanei”. Le passerelle, semplicemente 
appoggiate al terreno o leggermente sollevate (su palafitta) rispetto al terreno per permettere la crescita della 
vegetazione dunale, devono avere larghezza di 120 cm e saranno dotate di mancorrenti laterali e fermapiede. 
I cambiamenti di quota saranno risolti con la realizzazione di gradonate e rampe, che dovranno avere 
caratteristiche di accessibilità ai disabili (pendenza max 5%, spazi tra le tavole di calpestio inferiori ad 1 cm). 
Si richiamano, inoltre, gli obiettivi di conservazione per la ZSC “Acquatina di Frigole” (cod. IT9150003), di 
cui all’Allegato 1 del R.R. n. 12/2017: 
• Favorire il miglioramento delle condizioni di trasparenza delle acque marine e il controllo di specie di 
alghe invasive per la conservazione degli habitat (habitat 1120*, 1170) e delle specie marine di interesse 
comunitario 
• Regolamentare le attività di pesca e di fruizione turistico-ricreativa con particolare riferimento agli 
ancoraggi e alla pesca a strascico, per la conservazione degli habitat (1120*, 1170) e delle specie marine di 
interesse comunitario 
• Limitare gli impatti dell’acquacoltura sull’habitat 1150* 
• Garantire l’efficienza della circolazione idrica interna per la conservazione degli habitat 1150*, 1310, 
1410, 1420 e 3260 



• Regolamentare gli interventi di manutenzione e di infrastrutture delle spiagge, nonché la fruizione 
turistico-ricreativa per la conservazione degli habitat dunali 
• Promuovere l’adozione di tecniche di ingegneria naturalistica nella prevenzione e riduzione dei 
fenomeni di erosione costiera su spiagge e cordoni dunali 
• Contenere i fenomeni di disturbo antropico e di predazione sulle colonie di Recurvirostridae e 
Sternidae 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) le superfici di diretto 
intervento sono interessate, in particolare, dalla presenza delle seguenti componenti: 
Componenti idrologiche: 

✔ BP – Territori costieri 
✔ UCP – Vincolo idrogeologico 
✔ UCP – Aree contermini ai laghi 

Componenti botanico-vegetazionali: 
✔ UCP – Area di rispetto boschi 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: 
✔ UCP – Siti di rilevanza naturalistica 

Componenti culturali e insediative: 
✔ BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico 

Ciò premesso, visti: 
➢ il Decreto del Presidente della Repubblica n. 357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatiche” e successive modifiche; 

➢ il Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007 recante 
“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” e successive modifiche; 

➢ la Legge Regionale n.11 del 12/04/2001, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e ss.mm.ii., 
che disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione della direttiva 
85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e modificato dal 
D.P.C.M. 7.3.2007, nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, 
n. 357, e successive modifiche; 

➢ la L.R. n. 17/2007 e s.m.i. recante “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale” con la quale, tra l’altro, entra in vigore l’operatività 
della delega alle Province delle funzioni in materia di procedura di VIA e in materia di valutazione di 
incidenza così come disciplinate dalla L.R. n. 11/01; 

➢ il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 
18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”; 

➢ il Regolamento Regionale n. 6 del 10/05/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” 
e s.m.i.; 

➢ la D.G.R. n. 1362 del 31/08/2018 “Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e4 della 
Direttiva n. 92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. 
Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006”; 

➢  le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VincA) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat” Art. 
6, paragrafi 3 e 4”, adottate con Intesa del 28/11/2019 tra Governo, Regioni e Province autonome 
(Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28/12/2019); 

 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura 
 di valutazione di incidenza,ai sensi dell’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. 
 n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003.Recepimento Linee 
 Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come 
 modificata dalle successive”; 



 la L.R. n. 26 del 07/11/2022 “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in 
 materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”.   
Preso atto del “sentito” endoprocedimentale rilasciato dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della 
Regione Puglia (prot. n. 390143 del 10/07/2025) alle seguenti condizioni: 
“- l’installazione dovrà essere effettuata nei varchi già esistenti senza intaccare il piede della duna e la 
vegetazione presente; 
- il loro posizionamento non deve comportare alcuna movimentazione della sabbia; 
- le passerelle dovranno essere rimosse perentoriamente a stagione balneare conclusa”. 

Considerato quanto dichiarato nell’elaborato Tav. 11 – “Specie Animali”, secondo cui: 

- negli anni precedenti l’Amministrazione Comunale ha messo in opera per il periodo balneare i percorsi 
mobili nelle stesse località; 
- i percorsi mobili hanno carattere temporaneo e sono rimovibili; saranno posati (e successivamente rimossi) 
con mezzi manuali, senza l’ausilio di mezzi meccanici; 
- i percorsi sono previsti in contiguità a strade urbane, con edifici nelle immediate vicinanze, a ridosso dei 
cordoni dunari; 
- i percorsi mobili di progetto saranno posati nel periodo balneare (maggio-settembre), arco temporale che 
prevede la maggiore presenza umana sul territorio e pressione antropica sull’ambiente; 
- i percorsi mobili sono previsti su sentieri tracciati artificialmente dall’uomo nel tempo e costituiscono un 
intervento di mitigazione, in quanto favoriscono la percorrenza su essi piuttosto che sugli spazi limitrofi (dune 
e rispettiva vegetazione, in particolare); in tale ottica, l’alternativa zero (non realizzazione degli interventi) 
appare peggiorativa rispetto alla realizzazione degli interventi di progetto; 
- oltre che a regolamentare e ridurre l’impatto antropico sul territorio, i percorsi mobili sono rivolti a favorire 
l’accessibilità delle spiagge anche a persone con ridotta mobilità, rispondendo alle previsioni di legge vigenti 
in materia”. 
Ritenuto che: 

➢ sulla scorta della documentazione in atti, l’intervento proposto non è in contrasto né con gli Obiettivi di 
conservazione, né con le Misure di conservazione degli habitat delle specie presenti o potenzialmente 
presenti nelle aree contermini a quelle di intervento, né con il Regolamento SIC “Acquatina di Frigole” 
cod. IT9150003; 

➢ non sia necessario, sulla base di quanto sopra riportato, sottoporre gli interventi in progetto al livello II – 
fase di valutazione appropriata della Valutazione di Incidenza Ambientale; 

avuto riguardo degli obiettivi di conservazione della ZSC “Acquatina di Frigole” cod. IT9150003 e della 
tipologia di intervento in rapporto al contesto del sito Rete Natura 2000 e in assenza di effetti di cumulo con 
altri progetti noti all’Ufficio, è possibile escludere il verificarsi di incidenze significative dirette, indirette e 
cumulative generate dalla realizzazione dell’intervento stesso. 
Atteso che la procedura di screening di incidenza nei casi previsti ex lege (nazionale, regionale, provinciale, 
etc) è prevalentemente un endoprocedimento all’interno di un procedimento autorizzativo mirato al rilascio 
del titolo abilitativo finale a cura dell’Autorità competente e che pertanto, seppur vincolante, il parere di 
screening non si configura, da un punto di vista amministrativo, come una vera e propria autorizzazione a sé 
stante. 

Alla  luce  delle  motivazioni  sopra  esposte, che  si  intendono qui  integralmente richiamate, sulla base degli 
elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura di screening di incidenza, 
si ritiene che il progetto in esame, ancorché non direttamente connesso con la gestione e conservazione della 
ZSC “Acquatina di Frigole” cod. IT9150003 non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione precedentemente richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di Valutazione Appropriata (Livello II), esprimendo 

Parere favorevole 
all’istanza relativa al progetto di “Accessibilità delle spiagge destinate alla libera balneazione delle persone 
con disabilità nelle marine leccesi – passerelle amovibili” da realizzarsi in loc. “Frigole” nel comune di 
Lecce, proponente Comune di Lecce. 



Il presente provvedimento è riferito alla sola valutazione di incidenza e non esclude e non sostituisce altri pareri 
e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti relativamente ai vincoli sussistenti nelle 
aree di intervento. Restano pertanto salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni e modificazioni relative al 
progetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili. Ha inoltre carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi. 
La presente Valutazione di Incidenza Ambientale ha efficacia dalla data del provvedimento e rimane 
valida per i successivi cinque anni, nel rispetto puntuale delle indicazioni progettuali riportate in premessa 
e nel rispetto dell’osservanza assoluta delle condizioni ribadite nel "sentito" endoprocedimentale rilasciato 
dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della Regione Puglia (prot. n. 390143 del 10/07/2025), 
allegato alla presente quale parte integrante, fermo restando il carattere temporaneo e stagionale 
dell’intervento, con l’obbligo della rimozione delle passerelle al termine della stagione balneare, come 
definita a seguito di emanazione di Ordinanza Balneare Puglia per ciascun anno. 

E’ fatto obbligo al proponente di comunicare la data di inizio lavori alle Autorità di vigilanza e 
sorveglianza competenti. 

Le azioni di sorveglianza connesse con l’applicazione del regolamento di cui al DPR n. 357/1997 e successive 
modifiche sono demandate al Gruppo Carabinieri Forestale Lecce. 
La presente valutazione d’incidenza è pubblicata, ai sensi del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33, nella sezione 
trasparenza del sito internet di questo Ente. Essa è notificata a: 

✔ COMUNE DI LECCE 
SETTORE LAVORI PUBBLICI, EDILIZIA SCOLASTICA, IMPIANTISTICA SPORTIVA, 
CENTRO STORICO E POLITICHE ENERGETICHE 
(protocollo@pec.comune.lecce.it) 
e trasmessa, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, ai seguenti soggetti: 

✔ REGIONE PUGLIA - SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
(sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it) 

✔ REGIONE PUGLIA - SEZIONE VIGILANZA AMBIENTALE 
(sezione.vigilanzaambientale@pec.rupar.puglia.it) 

✔ REGIONE PUGLIA - SERVIZIO PARCHI E TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 
(ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it) 

✔ ARMA DEI CARABINIERI – COMANDO REGIONALE TUTELA FORESTALE, AMBIENTALE 
ED AGROALIMENTARE 

(fle43453@pec.carabinieri.it) 
✔ CAPITANERIA DI PORTO DI GALLIPOLI 

(cp-gallipoli@pec.mit.gov.it) 

✔ CAPITANERIA DI PORTO DI OTRANTO 
(cp-otranto@pec.mit.gov.it) 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. n. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni. 
Dare atto, ai sensi del vigente PIAO-sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, dell’insussistenza di cause di 
conflitto di interesse, anche potenziale, il relazione all’adozione del presente provvedimento. 
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidatole è stato espletato nel rispetto della normativa 
nazionale e regionale vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell'adozione da 
parte del dirigente del Servizio, è conforme alle risultanze istruttorie. 
La Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Cillo Fabiana. 
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